
Per coniugare la speranza alla storia, 
per aiutare Gorizia ad essere se stessa 

Il luogo, la gente 
e la città 
Nicolò Fornasir 

L' evo lu zione che il tempo 
comporta nella storia della cultura e 
della vit a degli uo mini si mi sura in 
modo peculia re nel rapporto tra uo 
mo e ambiente; rapporto che le gran 
di trasfor mazion i dell'u ltimo secolo, 
cd in particolare la presente era tec
nologica, hanno incr ina to ed a nzi re
so per tanti aspe tti confli ttu a le. 

All 'o rdine urbanistico , che rea li z
zava e gara nti va le condizioni per la 
ri conoscibilità dei luoghi propri ciel
l'abitare uman o e della conviven za 
socia le. si è progressi va men te sos ti
tuit a una quantità indistinta cli edi
fici e cli strade prive di caratte ri zza
zione, pcrclenclo anche le peculiarit à 
progettua li e costruttive che costitui
va no nella loro o mogeneità comples
siva la memoria storica visibile cli una 
COl11 Unità . 

Accanto a questa perdita cli quali 
tà e cli o rdine si è frantumato l'eq ui
librio tra le parti cli una stessa cittù: 
all'insic1nc equilibrato cli diverse 
realtà , riconosc ibili per l'essere ognu
na universo armonico cli fun zion i e 

rel azioni co n un proprio «centro» e 
simb oli che pecul iar it à, si è sos titui
ta una diversificazione funzionalista 
che privilegiando no vit à, quantità, 
profi tt o, hanno impoverit o la città 
rompendo anche il rapporto natura
le e co nsolidato tra il «centro» e la 
peri feria. 

A l degrado, al disordine e all'in
quinamento si è accompagnato un 
cli ffu so dis in teresse nei riguardi del
la sorte comune e co mpless iva della 
città e dell'ambiente; si ri scomra pe
rò eia qualche tempo una attenzione 
progressivamente maggiore, una sen
sibilità non solo immedia ta ecl ut ili
taristica, verso quanto è rivolto ari
dare valore e forza a due fattori fon
damentali ne l rapporto tra «uomo » 
e « luogo»: il senso di apparte11e11-::,a 
acl un ambiente umano e fisico e la 
riconoscibilità della peculiarit à ciel
l'ambiente stesso. 

Se dunque la città è immagine ed 
espressione della storia e della cultu
ra della comunità che vi abita, se 
quelle sono le contraddi zioni che og-

gi la caratterizzano, va compiuto 
ogn i sforzo per consentire alla città, 
ovvero alla sua comunità, di ritrova
re se stessa attraverso il recupero di 
identità con la valorizzazione delle 
diversità e nel riconoscimento dell'u
nit à della propria formazione e sto
ria. 

Qui si in nesta e vive il rapporto tra 
S. Rocco, borgo già nei primi secoli 
dello sviluppo medioevale di Gorizia, 
e la ciuà: rapporto per tanti aspetti 
contraddittorio; il borgo infatti, pur 
nei cambiamenti intervenuti in epo
che diverse ha mantenuto evidenti i 
tratti originari della sua identità fi

sica e culturale con chiari riflessi sui 
modi di vita e di relazione sociale tra 
i suoi diversi e naturalmente nuovi 
abitanti. 

La città invece, pur conservando 
un assetto sostanzialmente armoni
co nel suo insieme. denota aperta
mente tanti segni di una perdita pro
gressiva di «senso di appartenenza» 
e cli «autoriconoscimento»; il più evi
dente è rappresentato dalla sua par-
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te antica, svuotata in gran part e di 
abitanti e di funzioni , che si accom
pagna per l'aspetto sociale all' emer
gere di forti contraddi zioni all'inter
no della comunit à. Da un lato infat
ti sorgono precise e ril evanti presen
ze per il recupero di memoria stori
ca quale garanzia di futu ro; dall ' al
tro l' indifferenza o comunque la dif
ficoltà di un appropri ato riconosci
ment o verso tale preziosa salvaguar
dia di propr ie componenti cultu rali , 
peculi a ri per lingua, cultura, t rad i
zione, quali la rea ltà friul ana e slo
vena. Vi a questi sono i passaggi de
cisivi sui quali si fo nda e si mi sura 
la capacit à di una citt à di essere a ll o 
stesso tempo se stessa, nell ' unit à de l
le sue compl ess it à, e di ,·eni re <<rico
no~ci ut a» e «cost ruita » da tutte le 
sue pa rti , anche perché senza di es
se, senza queste rad ici, no n sarebbe 
pi ù ri conoscibile e quindi sempre me
no (< Vivibil en. 

In questo senso un nu ovo lavoro 
urbani sti co , tempesti vo, pa rt eci pato 
e sistematico, per consolid are il rc
cu pero e la va lori zzazio ne dcli' am
bi ent e di Borgo S. Rocco costituisce 
un potenziale affid abi le per mani e
nere e, per alcuni as petti, «ricos trui 
re >, Go rizia. Lavoro con tre obie tti 
vi pr in cipali e pri oritari : i servizi a l
la perso na, il recupero e la cura dc l
l' am bi ente urbano, la sua access i bi
lit à e percorrenza. 

Il sistema dei se rvizi pubb lici 
(istruzione, assistenza , atti vit à spor
ti ve e per il tempo libe ro, tras porti , 
ecc .) ra ppresent a anche a li vell o di 
quartiere lo stato di difficolt à che at
trave rsa, in parti colare per ca renza 
di qualit à più che di qu antit à; che si 
ri percuote sulla ge neralità delle per
sone ma in mani era più sensibile sulle 
fasce più deboli o com unq ue in con
di zio ne di non avere i mezzi neces
sa ri per so luzioni nel propri o pri va
to . Fra lutti ri sa lta il problema de lla 
parte di popolazione anziana che an
cora non ha efficac i e rea li alt erna ti
ve tra una preca ria solitudine ed una 
resa istituzio nale. 
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ìvla è pro prio la rt>a lt à di un bor
go, nel quale solidari età, senso cli co
munanza e di appart enenza hann o 
ancora un ri scont ro co ncreto, che 
pu ò f'a r nasce re ri sposte nu ove , mi 
glior i e di, erse: assistenza domicili are 
anzitu tto , anche con int egrazione tra 
in1cn·cn to pu bbl ico e vo lon tariato , 
ma anche rea lizzazione di piccole 
rea lt à di al loggi per anziani rec upe
rando ed ifi ci vici ni ad a lt ri ce ntri cli 
scr\' izi. Ecco a llora le occasion i of
fe rt e dal Cen tro soc iale po liva lent e 
di via Baiamon1i ; il ri uso clell ' lstitu 
to ex-Onmi per di sabili co n il prez io
so verde di chi ara voca zione cl ' uso 
per il quarti ere; il Cern ro « Lcnassi» 
con le adi acenti cos tru zio ni ora inu
ti li zza te. 

Analoghe possibi lità so no offe rt e 
da ll e strutture per il tempo li bero, 
con al pr imo posto l' u1 il izzo pieno ed 
ampio, per utenza e tempo, de l 13aia
mont i; dove le inev it abi li carenze elci 
«pu bb li co>, possono e devono I rova
rc nell ' in iziati va cliret 1a delle espres
sioni assoc iat ive loca li un a adeguata 
co ll abo raz ione che possa ga ranti re 
un a ges ti one in grado cli ass icurare 
la cura continu a cl ellc a ree, l'acces
so e frui zione correi la e res ponsa bi
le deg li spazi e de ll e str utture, l'ap
prop riazione e partecipazione non 

consumisti ca , in pa rti co lare da pa r
te de i giovani. 

Il recupero e la cura cl ell' a mbi en
te urbano si collega a l tern a prece
dent e principalm ent e per gli spaz i d i 
uso colle1t ivo, ovvero i lu oghi dove 
le perso ne risco prono la dimensione 
co nvivia le della citt à , dove si rea li z
za l'inco·ntro con gli a lt ri nell a con
cili azione de ll a propr ia indi vidua lità 
con l'esigenza insopprimi bile cli re 
lazione co munit ar ia . Luog hi pu r
troppo che ha nno sma rrit o for ma , 
d ime nsione, imm agin e e q uind i in a
degua ti a consenti re ta li es press io ni 
cli socia lità , cli bisog no cli appa rt e
nenza , di ri co noscibilit à dei propri 
lu og hi . Pi azza S. Rocco , co n il ra p
porto tra la C hic a, il sag ra to e la 
fontana; piazza S. G iu seppe . ei a tem
po 5pazio di fun zioni cao tiche e per
tanto da res tit ui re a di gni tà d i <<l uo
go»; so no ques ti i prima r i ob iet ti vi 
in ques ta direzione ch e do vrebbero 
trova re so luzio ne a tt raverso proge t
ti viss uti co n adegua ta conosce nza 
stori ca e partec ipa ti cli rett a ment e so
prat tutto dall' a mbient e scolastico 
proprio per mett e re ass ie me, nel la 
cresce nte co nsapevo lezza e respo nsa
bil ità de i nostr i figli , origini e funzio
ni passale con necess it,1 cd esige nze 
a11ua li e fu ture della co mu ni tà . 

Lo ~viluppo 11rbu11 0 d<'l'i' sal1·u~11ardare sopru1111110 i l rapporto rm 1'1101110 e il ·' " " 11111/Jie11 I<'. 



Spazi pubblici per i quali, comun
que, occorre un maggiore rispetto e 
cura che nessun provvedimento pre
para meglio cli una eclucazi::me col
letliva, familiare anzitullo, ma anche 
socia le e scolas l ica , in particolare nei 
confront i dell e nuove generazioni; il 
loro degrado infa tti, e quindi il loro 
inadeguato grado cli utilizzazione e 
cli serv izio, sta in gran parte nell a re
sponsabi lità cli tutt i e di ognun o nel 
non co nsid erare più strade e piazze 
collle luoghi des tinati all'uso eia parte 
propr ia mentre cura e pulizia spett a
no comunque ad altri, quanto inve
ce colll e spazi eia mantenere quale 
luogo cli ospital ità e cli convivia lit à. 

/via i tem i ciel recupero urbano ab
bracciano altre importanti questioni , 
dove la prim ar ia respo nsabilità po
liti ca nella prog ramlllazione urbani
sti ca e ciel territorio in genere deve 
fonda rsi sulla conoscenza (anche per 
iniziati va dire tt a della comu nit à) del
le es igenze e pec ulia rit à stor ico
cul tura li cli un a mbient e, per espri
mersi poi con strum enti urba ni sti ci 
e conseguenti provvedimenti attuati 
vi co ncre ti e congruenti . 

A S. Rocco il problema prese nta 
diversi aspe tti partico lar i ma al lo 
stesso tempo esemplari per la cit tà: 
il ripri stin o elci possibili nuovi inse
diamenti reside nzia li uni e bifamilia
ri, con ann essi orti e gia rdini , secon
do una ti pologia che riprende l'a nti
ca condi zione contadina (via Lunga 
- via Veneto, via Garzarolli - via Ga
bri zio, via Aprica - via Faiti); il re
cupero dei piccoli agglomerati posti 
ve rso il confine con adeguate int egra
zio ni che possa no ridurre il di stacco 
da l «ccnt ro» ciel Borgo proclot to dal
la nu ova viabi lit à; la riqualificazio
ne co mpl ess iva clellc Case Popolari 
cli via Ga rzaro lli in fu nzio ne a nche 
cli un a loro migliore integrazione con 
le realtà adi acen ti. 

In oltre il recupero cli alcuni «segni 
clell a memor ia »: l'a ngolo tra le vie 
Faiti e Della 13ona, con l'ultim o re
siduo tra tt o elci muro elci vecchio ci
mi tero; alc uni portoni cli via Lunga; 

i platani cli via Blaserna, vecchi per
corsi di smessi; il recupero della vec
chia toponomastica; un elenco bre
ve che certamente uno stimolo alla 
memoria el ci nostri vecchi ecl una 
adeguata ricerca potrà senz'altro ar
ri cchi re cli tanti preziosi elementi che 
ancora so no li a tes timoniare, se 
l'uomo lo vuo le, una sto ri a che in 
ogn i caso gli appart iene e che va tra
smessa in ava nti. 

In fine il problema cosi attuale e in
combente dell'accessibilità a i di ve r
si luoghi di una città ed il suo atlra
versamento, per il quale si registra 
(pesa nt ement e anche a Gori zia) il 
predominio assoluto dell 'au tomobi
le, da tutti più o meno denunciato 
ma anche da tuni , o quasi, al imen
ta to. Una con traddi zion e e purt rop
po anche un guasto considerevole al
la salut e per l'a ltissimo inquin amen
to atmosferico ed acustico che ne de
ri va ; all ' alllbiente, per una presenza 
cli mezzi che appa re a vol te so ffoca n
te in ogni spazio access ibile; all a vi
vibi lit à in ge nere dei luoghi e degli 
spazi pubblici e collettivi, sempre più 
clirricilment e percorribili e godibili . 
Cosi le strade so no diventat e ba rri e
re e non certo lu ogo d'incontro e di 
relaz iò nc, men tre le piazze, gli slar
ghi , le piccole real tà comlllercia li tro
va no sempre maggiori difficoltà a 
cost ituire momenti di vita qu otidia
na comu ne, cli conoscenza reciproca, 
cli rit rova ment o e di alllicizia. 

Va all ora ri a ffermata la centralità 
della persona ed in particolare di chi 
ha maggiori difficoltà di movimen
to e minori opportunità cli sposta
ment o: eia ques ta afferlllazione de
ri va no, co n la necessaria e congruen
te mediaz ione, sce lte tecnico-po liti 
che che nella loro evide nza rappre
se nt ano però os tacoli diffi cili ei a su
perare anche per la scarsa a ttitudine 
genera le a cambia re abitudini e ri
nunciare alle comodità acquisite. 

In linea ge nerale esse consistono 
nel res tituire i marciapiedi a ll' escl u
sivo uso pedo nale; nel ridurre i per
corsi carrabili creando sensi unici con 

piste ciclabili e, ove possibile , isole 
pedonali; nel realizzare piccoli par
cheggi diffusi con accessibilità riser
vata ai residenti; nel restituire le piaz
ze e i piccoli slarghi ad adeguata fun
zione pedonale, soprattutto per evi
denziare la loro «centralità» rispet
to all'ambiente urbano adiacente. 

Sotto questo aspetto borgo S. 
Rocco è seg nato da due arterie inso
st ituibili per la loro funzione sovra
comunale : in una direzione via V. 
Veneto, che oltretutto rappresenta la 
co ntinuità storica del percorso dalla 
città verso S. Pietro, da tempo incre
ment a to per la presenza delle strut
ture ospedaliere e scolastiche vic ine 
a l confine; nell'altra la via 3a Armata 
fi no a via Kugy, che il nuovo co nfi 
ne ha reso indispensabile e che gli ul
teriori , ormai prossimi insediamenti 
sanitar i, uni versitari e produttivi ren
deranno a nco r più vitale per il traf
fico proveniente da fuori città. 

Un primo obiettivo è dunque quel
lo di limitare l'entità del traffico e so
prattutto la velocità reale lungo la via 
V. Veneto: la deviazione del traffi
co in a rri vo dalla Destra Ison zo ve r
so via 3" Armata e l' istituzione di 
nuov i semafori completi (incroci di 
via Della Bona e via Veniero) posso
no esse re gl i st rumenti per tali due 
ob ietti vi. ìVla il di scorso va es teso ai 
necessari sensi unici di via Veniero, 
piazza S. Rocco, via Lunga e via 
Baiamonti da un lato , via Grabizio 
e via Aprica dall'altro, anche per 
consentire l'ampliamento del sagra
to della chiesa e degli spazi pedonali 
della piazza, la sistemazione della 
pi azza S. Giuseppe, l'ampliamento 
el ci marciapiedi di via Lunga. 

Potr:'l così prendere corso lo stu
dio e l' istituzio ne cli una nu ova ac
cessibilità pedonale e ciclabile al Bor
go e da l Borgo alla città , sopral!ut
to in Junzione delle scuole si tuate nel-
1 ' a rea urba na (le elementari cli via 
Svevo, l'as ilo cli via Lasciac, gli Isti
tuti cli piazza S. Giuseppe e cli via 
Grabizio), dei centri sociali e cli in
teresse collettivo (il Polivalente, l'ex-
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Onmi, la Casa di Riposo di via Del

la Bona) , dei negozi e luoghi di ritro

vo più central i di via Veniero e piaz

za S. Rocco , degli insediamenti resi

denziali di via Lunga , via Garza rol

li , via Faiti . 

Accessibilità pedonale da realizza

re superando le barriere archit ett o

niche ancora tanto presenti e condi

zionanti in modo pesante e nega ti\·o 

la percorribilità di questi luoghi so

prattutto da parte di a nziani e d isa

bili, correlando con la possibile con

tinuit à questi luoghi con le a ree \·er

di , i piccoli parchi, gli spazi e gli edi

fici pubblici e d'interesse più gene

rale situati verso il Centro Città. 
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Via Ve11iero potrebbe ridi1·e111are 
luogo di i11co11tro e quindi «centro" 

assiem e alla chiesa e alla piazza. 

Un larnro ampio ed impegna tivo 

che richiede l' impegno di competen

za e intelligenza ma anche cli «a ni

ma» : che deve compiersi per pa rti 

e tempi diversi pur deri vando da un 

pensiero unit ar io e complessivo ma

turato nel massimo equilibrio pos

sibile tra la part ecipazio ne e propo

sta di base e la capacità d i dec isio

ne cen tra le, tra ri so rse pro fess io na

li ed aut o revolezza de ll a testimo

ni anza e sensibili tà dell a gente de l 

luogo. Obietti vo cent rale resta il re

cu pero e la va lorizzazione di questa 

pa rt e della città proprio come ri n es

sione dell a comunit à locale sull a 

propria stor ia e ri a fferm azione di 

iden t it à e va lo ri m a i d ismess i, pro

pos ti a nzi a ll a ge nera lit à de lle per

sone pe r il su pe ra m ent o d e ll a fran

tum a zio ne m ed iante un nu ovo se n

so cli a ppa rt enen za , per rit rova re il 

gusto dell a co ndi visio ne a nche a ttra

verso un a mi g li o re ri conosc ibilit à 

el c i lu og hi cli vit a co mune de lle per

so ne . 

È an che così c he Borgo S. Rocco , 

co n il suo peculi are a mbi en te u m a

no ed hab ita t urbano , es p ress ion i vi

ve e visibili de ll a prop ria capacità d i 

coniuga re fedeltà a ll a sto ria e speran

za di futuro, può concre ta men te a iu

ta re la citt à ad esse re o rgogl io sa men

te e com p iut a m e nte Go ri zia. 




